L’IMPORTANZA STRATEGICA ED ECONOMICA DELL’ETICHETTATURA DEL PRODOTTO ITALIANO 

di Agostino Molina

« Parlando di etichette » : origine ed evoluzione dell’etichetta Assopiuma

Il giorno 5 maggio 1981 è una data storica per la nostra associazione. Nasce dunque ASSOPIUMA, per il volere di 14 aziende operanti nel settore della lavorazione della piuma (produttori di materia prima e confezionisti) che investono risorse umane ed economiche finalizzate a promuovere la conoscenza del prodotto e portare ordine e chiarezza in un mercato senza regole.

Solo due mesi dopo, nel mese di luglio, i soci si riuniscono nuovamente per svolgere il primo doveroso compito di stesura del Regolamento Tecnico per l’etichettatura dei manufatti che, oltre a caratterizzare i prodotti, fissa dei livelli minimi qualitativi al di sotto dei quali l’associato non può identificare la propria produzione con il marchio di Assopiuma.

La comunanza di idee dei soci permette il rapido avanzamento dei lavori e nel gennaio del 1982 sono già disponibili le prime etichette Assopiuma.

Le etichette, numerate progressivamente (consentendo la tracciabilità del prodotto) dichiarano dunque la reale composizione dell’imbottitura e garantiscono il rispetto delle leggi sanitarie in materia.

Le etichette identificano la composizione ed il livello di qualità e sono differenziate secondo i settori di utilizzo: 


ETICHETTA ROSSA :
85% piumino   15% piumette


ETICHETTA VERDE :
70% piumino
   30% piumette


ETICHETTA GIALLA :
30% piumino   70% piume


ETICHETTA GRIGIA :
100% piuma

Le etichette rossa e verde vengono applicate principalmente sui manufatti imbottiti per l’abbigliamento.

Gli articoli per il letto (interni e trapunte) sono imbottiti con composizione conforme alle etichette rossa, verde e gialla.

L’etichetta grigia è la più idonea al settore dell’arredamento dove l’impiego della piuma è predominante per la sua funzione di portanza e resistenza all’uso.

Viene conferito incarico e successivamente accordate convenzioni a laboratori qualificati per le analisi dei manufatti.

Viene altresì costituito nell’ambito dell’UNITEX (Associazione Nazionale per l’Unificazione nel Settore Tessile federato all’UNI) la Sottocommissione 260 « Imbottiti in Piuma » allo scopo di elaborare una normativa tecnica nazionale, prima inesistente.

__________________________________ 1992 ____________________________





    ETICHETTE ORO E ARGENTO

Nel 1992 Assopiuma introduce due nuove serie di etichette:


ETICHETTA  ORO


ETICHETTA   ARGENTO

da utilizzarsi in concomitanza ai colori rosso, verde e giallo, in linea con la direttiva comunitaria per la denominazione dei tessili, attuata in Italia con l’emissione della Legge n° 883.

Per la prima volta viene introdotto il concetto di piuma “vergine”; le nuove etichette Assopiuma assicurano rispettivamente:

ETICHETTA ORO: 

IMBOTTITURA VERGINE     Tolleranza ammessa sul piumino= max 10%     filamenti

Tolleranza ammessa sulla piuma= max 10% piume

          rotte   o danneggiate

ETICHETTA ARGENTO:

IMBOTTITURA

      Tolleranza ammessa sul piumino= max 15% filamenti





      Tolleranza ammessa sulla piuma= max 20% piume

   rotte o danneggiate

_____________________________2000__________________________________

                                             LA NUOVA ETICHETTATURA

Nell’anno 2000 si verifica una svolta; è la naturale conseguenza dei risultati ottenuti dall’intenso lavoro del CEN (TC 222 Comitato Europeo di Normazione) che, dopo alcuni anni di discussione, ha portato a termine la stesura della normativa europea UNI EN 12934 “Etichettatura di composizione delle piume e dei piumini impiegati come unico prodotto di imbottitura”.

L’approvazione della suddetta norma ha fatto scaturire la decisione di eliminare le vecchie etichette colorate per adottare la “nuova” ed “unica” etichetta Assopiuma, filigranata e numerata, non riproducibile, accompagnata dall’etichetta di composizione (“etichetta verità”) del produttore che si rende responsabile della composizione quali-quantitativa dei propri capi.

Il provvedimento è davvero innovativo se pensato all’interno di un mercato senza regole; l’impegno di Assopiuma rappresenta la massima garanzia del controllo della composizione dell’imbottitura, del contenuto di piuma e piumino e del rispetto dell’idoneo trattamento igienico sanitario richiesto dalle leggi internazionali.

_______________________________2004________________________________
NASCE L’ETICHETTA ORO E LA DICITURA MADE IN ITALY

Nel mese di marzo 2004 Assopiuma manifesta la necessità di valutare e successivamente approvare l’utilizzo di una nuova etichetta per il prodotto di elevata qualità utilizzato nelle imbottiture di cuscini per divani. Quindi in aggiunta all’etichetta unica viene lanciata la nuova etichetta ORO che ha le seguenti caratteristiche:

“PURA OCA” secondo la norma UNI EN 12934 prospetto 3: l’imbottitura è composta da 100% - 90% di oca e 0% - 9,9% di anatra. Il contenuto di piumino deve essere minimo del 10% e deve avere una quantità di piume rotte fino ad un massimo del 5%.

L’esigenza di una nuova etichetta, inizialmente circoscritta al settore del mobile imbottito, viene ben presto sentita ed estesa anche alle imbottiture per il letto (trapunte e piumini) fissando anche in questo caso i limiti per il suo utilizzo.

Ad ulteriore sostegno dell’integrità qualitativa degli imbottiti etichettati ORO, Assopiuma ha voluto che la propria etichetta fosse utilizzata solo sul prodotto italiano, sul manufatto di produzione nazionale, inserendo la dicitura MADE IN ITALY in etichetta. 

________________________________2006_______________________________

In un mercato globalizzato che supera i confini nazionali Assopiuma ha ottenuto un prestigioso riconoscimento come associazione rappresentativa di categoria ed è diventato a tutti gli effetti membro associato dell’EDFA (European Down and Feather Association). 

Dalla volontà di dare un’immagine e un’impronta internazionale all’operato di Assopiuma ne è scaturita l’apposizione, in calce al marchio Assopiuma, del logo EDFA.

Assopiuma ha da sempre dedicato molta attenzione, sin dall’inizio, alle esigenze del consumatore.

In questi 25 anni di attività l’associazione ha investito cospicue risorse economiche in iniziative di carattere informativo promozionale e pubblicitario rivolte sia agli operatori del settore, sia al consumatore finale.

In particolare il consumatore finale negli anni ha modificato radicalmente le proprie abitudini: è certamente più attento nella scelta del prodotto e al rapporto qualità-prezzo, è più informato sulle varie tipologie di prodotti, è più esigente in merito alla qualità dei manufatti, predilige i prodotti naturali.

Sono passati 25 anni, ma le regole del mercato non sono ancora fissate in modo chiaro; esiste la normativa, anche se per certi versi incompleta, ma non tutti si sono impegnati seriamente a rispettarla. 

Ci troviamo spesso di fronte un consumatore insicuro e sfiduciato, che esige di essere informato, di essere tutelato negli acquisti, di poter fare un acquisto in base alle proprie aspettative, ma allo stesso tempo parliamo di un consumatore sempre più attento alla qualità, alla ricerca di certificazioni e garanzie che non sempre trova.

Un elemento fondamentale che riguarda i consumatori è la “tracciabilità” volta ad informare chi acquista un prodotto, sulla provenienza delle componenti di cui è costituito e sulla localizzazione delle varie fasi produttive.

In questo modo il consumatore sarà più consapevole e potrà essere libero di scegliere un prodotto, essere informato da dove proviene e quindi sapere come è stato realizzato e quali norme e con quale rispetto dell’ambiente e del lavoratore sono vigenti in tali paesi produttori.

Il prodotto Made in Italy sarà di conseguenza più apprezzato dal consumatore perché sinonimo di qualità e rispetto delle norme.
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